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MODALITÀ PER LA SPEDIZIONE DEL MATERIALE

Ai Sigg. Capi Gruppo e a gli addetti ai rapporti con Tranta Sold.
Purtroppo debbo ritornare su un argomento, già più volte trattato, ma non ancora completamente 

recepito: “IN CHE MODO TRASMETTERE IN SEDE ED AL MIO INDIRIZZO IL MATERIALE 

DA PUBBLICARE”.Ne ricevo di tutte le qualità, per fortuna pochi, ma bastano ad inceppare lo svolgersi della prepara-

zione del bozzone di Tranta Sold. Mi rivolgo a tutti voi chiedendovi il favore di trasmettere:

ARTICOLI ED ALTRI SCRITTI – SOLAMENTE IN WORD
FOTOGRAFIE – DISEGNI ETC. – SOLAMENTE IN JPG
Grazie per la vostra collaborazione.

BUON 
AUTUNNO…

CONSEGNA MATERIALE

 PER TRANTA SOLD: 

7 NOVEMBRE
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3° REGGIMENTO ALPINI

ESERCITAZIONE 
“EDELWEISS”

Nell’ampio quadro delle attività di approntamen-
to per il Teatro Operativo, il 3° Reggimento Alpini ha 
organizzato e condotto l’esercitazione “Edelweiss” 
(15-19 maggio) che ha visto affluire presso il poligo-
no di Pian dell’Alpe (TO) i nuclei Tiratori Scelti (TS) 
del Battaglione Alpini “SUSA” della Brigata Alpina 
“Taurinense” e del 5°, del 7° e dell’8° Reggimento 
Alpini della Brigata Alpina “Julia”. 

Il personale, già estremamente qualificato, ha con
dotto un’iniziale fase di amalgama caratterizzata 
dalla salita in ferrata alla Sacra di San Michele (TO) 
e dalla condotta dei tiri di mantenimento diurni e 
notturni dalle massime distanze con le diverse ar-
mi in dotazione. Successivamente, i Tiratori Scelti 
sono stati infiltrati nell’area di Pian dell’Alpe con 
tre elicotteri del 34^ reggimento “TORO” di Venaria 
con la tecnica del Fast Rope. Peraltro, nell’area di 
esercitazione operavano Opposing Forces del Bat-
taglione Alpini “Susa” che, esercitandosi nella con-
trointerdizione d’area, hanno reso l’attività realisti-
ca e coerente. 

Infine, l’attività a fuoco conclusiva, preceduta da 
una calata in corda doppia da parete, ha visto i diver-
si nuclei operare sotto stress, in condizioni di emer-
genza e ingaggiare gli obiettivi sfruttando ripari di 
fortuna. In sede di debriefing finale è stato eviden-
ziato l’importante ritorno addestrativo derivato dal-
la condotta delle attività in uno scenario così impe-
gnativo.

ASCENSIONE AL  
GRAN PARADISO
Il 3° reggimento alpini sulla vetta del Gran Paradiso

Nell’ambito delle attività addestrative di specia-
lità volte ad elevare la capacità di vivere, muovere e 
combattere in media e alta montagna iniziate già nel 

Momento dell’Esercitazione

Salendo al Gran Paradiso

Traguardo sempre più vicino

mese di gennaio e culminate con il raid scialpinsti-
co della Brigata Alpina “Taurinense”, il 3° Reggi-
mento Alpini ha concepito, organizzato e condotto il 
Corso Basico Alpinistico di reparto. L’addestramen-
to, che ha coinvolto 40 militari tra istruttori e allievi 
per sei settimane, è stato svolto in alta Val Chisone 
e Val di Susa ed è culminato con la fase ghiaccio in 
Val d’Aosta. 

Infatti, impiegando come campo base il rifugio 
Vittorio Emanuele II, il personale ha condotto in ra-
pida successione ascensioni estremamente significati-
ve tra cui il Monte TRESENDA (q. 3609) e il GRAN 
PARADISO (q. 4061). L’addestramento in montagna 
e, nel caso specifico nel campo dell’alpinismo, rap-
presenta per le Truppe Alpine una delle fasi principali 
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della formazione tecnica ma anche morale e caratte-
riale del personale. 

Le specifiche capacità che vengono acquisite risul-
tano essere infatti fondamentali non solo nell’ambito 
delle numerose operazioni internazionali in cui ope-
ra l’Esercito, ma anche in Patria a supporto della po-
polazione civile colpita da pubbliche calamità, come 
recentemente accaduto per l’emergenza neve in Cen-
tro Italia.

CERIMONIA DI 
AVVICENDAMENTO
Il 3° reggimento alpini assume il comando della 
TF PRAESIDIUM a MOSUL

Lunedì 14 agosto, presso il compound della Diga 
di Mosul in Iraq, si è tenuta la cerimonia di avvicen-
damento al Comando della Task Force “Praesidium”, 
tra il personale del 1° Reggimento Bersaglieri di Co-
senza (cedente) ed il 3° Reggimento Alpini di Pinero-
lo (subentrante).

L’Unità lascia il teatro operativo dopo sei mesi di 
attività durante i quali ha garantito, con circa 500 uo-
mini e donne, la sicurezza delle maestranze impegna-
te dalla ditta Trevi nei lavori di consolidamento della 
diga, il più grande manufatto idraulico dell’Iraq ed il 
quarto del Medioriente, situata a pochi km di distanza 
dall’abitato di Mosul, recentemente liberato dal Go-
verno Iracheno con il supporto della coalizione inter-
nazionale.

La cerimonia, a cui hanno preso parte numerose 
rappresentanze delle componenti nazionali e di coali-
zione, è stata presieduta dal Deputy Commander Ge-
neral for Training presso il CJFLCC-OIR e Coman-
dante del Contingente Italiano, Generale di Brigata 
Francesco Maria Ceravolo, Il quale ha espresso il suo 
orgoglio “di cittadino italiano, di bersagliere e di Co-
mandante per il modo con cui i fanti piumati del 1° 
Reggimento hanno saputo affrontare una prova tan-

Bandiera di Guerra 
del Terzo a Mosul

Saluto tra i Comandanti

In vetta al Gran Paradiso

to ardua quanto impegnativa, dando ancora una vol-
ta chiara dimostrazione, ad amici ed alleati, delle mi-
gliori qualità del soldato italiano”. Il Generale ha poi 
concluso il suo intervento sottolineando la professio-
nalità del 3° Reggimento Alpini e facendo gli auguri 
per il mandato. 

L’Italia partecipa all’Operazione “Inherent Resol-
ve” - secondo contributore dopo gli USA - con la mis-
sione nazionale “Prima Parthica”: 1400 militari circa 
appartenenti a tutte le Forze Armate, impiegati, oltre 
che presso la Diga di Mosul, nelle sedi di Baghdad 
e Erbil nell’addestramento delle Forze di Sicurezza 
curde (Peshmerga) ed irachene ed assicurando a tutta 
la coalizione, con un Task Group aeromobile disloca-
to presso l’aeroporto di Erbil, la capacità di Personal 
Recovery (PR) nel quadrante settentrionale del teatro 
iracheno.
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I partecipanti pronti per sciare

SEZIONE

CORSO DI SCI
Non è solo un corso
Grazie all’impegno di alcuni volentero-

si, la Sezione riesce ad organizzare il cor-
so di sci. Il corso è aperto a tutti dai 4 ai 
70 anni. La popolarità dell’iniziativa non ri-
chiederebbe alcun commento, tuttavia, al-
cune cose devono essere precisate. Non si 
tratta unicamente di un corso di sci! Il mo-
mento aggregativo e formativo, insieme ad 
altre iniziative Sezionali, costituisce una modalità per 
condividere i valori Alpini con i più piccoli e non so-
lo. La Penna Nera sul casco da sci rappresenta un ti-
pico segno distintivo ed il riconoscimento dei nostri 
valori. Gli organizzatori si prodigano per trasmette-
re ai più giovani e a tutti quelli che si avvicinano alle 
penne nere i valori Alpini, l’amore per la montagna e 
lo sci in tutte le sue discipline. L’attività, però, si basa 
su due principi fondamentali: divertirsi e imparare a 
sciare. Il corso tende a raggiungere il più alto livello 
di preparazione tecnica escludendo la competizione 
agonistica. Per tale motivo sono attivi anche gruppi 
avanzati per chi vuole migliorare le sue capacità tec-
niche e da quest’anno sarà attivo il corso di sci-alpi-
nismo. Tutti i corsi vengono tenuti da maestri di sci e 
guide alpine e seguiti dal personale sezionale che ne 
cura l’organizzazione logistica. 

Lo scorso anno, alla penultima settimana di corso, 
gli organizzatori sono stati avvicinati da alcuni Alpini 
della Sezione che in qualche misura lamentavano di 
non aver saputo del corso.

Dobbiamo fare ammenda! Come sempre succede 
tra noi, siamo più propensi a “fare” che a “dire” e 
quindi, forse, non abbiamo curato sufficientemente la 
pubblicità dell’iniziativa.

Per la prossima stagione il corso avrà inizio saba-
to 13 gennaio 2018 con l’Alzabandiera alle ore 9,00.

Il corso si terrà a Prali nelle giornate di sabato e di 
domenica per sei settimane. Le lezioni dureranno tre 

ore (dalle 9 alle 12 del sabato o della dome-
nica) ed i gruppi saranno di sei allievi (fi-
no ad un massimo 8). Il corso, compreso il 
costo del biglietto giornaliero di risalita, ha 
un costo di euro 180,00 e, per i bimbi il cui 
titolo di viaggio è gratis, di euro 120,00. 
Saranno attivi anche il corso di sci di fon-
do (euro 140) ed il corso di sci-alpinismo.

Per il corso di sci alpino il numero mas-
simo di iscritti sarà di 150, quindi, anche 
per motivi organizzativi, chi intendesse 

partecipare è invitato ad iscriversi prima possibile. 
Per ogni informazione può essere contattata la Sezio-
ne. 

Un doveroso ringraziamento deve essere rivolto 
alla Nuova 13 Laghi ed a Bardour per la collabora-
zione e le convenzioni che anche quest’anno ci sono 
state accordate.

CANTARE IN CORO  
È ARTE COLLETTIVA

Se questo lo viviamo in un suggestivo ambiente 
come il “Forte di Fenestrelle” diventa veramente par-
ticolare a piacevole. 

Anche questa volta la Sezione ANA di Pinerolo ha 
mantenuto la promessa, organizzando la 14ª edizione 
del “Concerto Alpino” sabato 24 giugno 2017 alle ore 
21:00, si sono esibiti due cori con brani strettamente 
connessi alla “memoria “del corpo degli Alpini e al 
ricordo del centenario della 1° GUERRA MONDIA-
LE. 1915-1918”. 

A dare voce a questo concerto sono stati due grup-
pi: il Coro ANA di Pinerolo, diretto dal maestro Ma-
rio Sbardellotto, che per ragioni personali ha ufficial-
mente lasciato il suo impegno di guida, durato nove 
anni. I suoi coristi hanno voluto ringraziarlo con af-
fetto donandogli un prezioso orologio, e la Sezione 
donandogli il Crest con il logo Sezionale e una sim-
patica dedica. Un grazie particolare da tutti gli iscrit-
ti della nostra Sezione. E il Coro Val Pellice diret-
to dal maestro Ugo Cismondi, con la forte spinta del 
suo ideatore Roberto Malan, è stato fondato nel 1958 
sotto la direzione di Angelo Agazzani, al quale sono 
seguiti Silvio Avondetto, Edgardo Paschetto, ancora 
Silvio Avondetto e, dal 1983 dall’attuale direttore.

Possiamo ora domandarci: “il canto di montagna 
esiste davvero?”, o è solamente canto “per” la mon-
tagna e, “canti degli alpini sono veramente tali?”, o 
canti “preferiti” dagli Alpini, come ha detto e scritto 
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in varie occasioni Bepi De Marzi: “la guerra non da 
canti, non ha mai dato canti”. Nel tempo la trasfor-
mazione prese corpo nel nuovo modo di cantare in-
sieme, capace di riaffermare il valore del canto come 
esperienza viva e condivisa, espressione di libertà e di 
umanità. Questo stesso valore reclamano le più faci-
li e coinvolgenti composizioni moderne di ispirazio-
ne popolare.

Tutt’oggi il canto rappresenta, la funzione cultura-
le e sociale più alta che i cori possono svolgere insie-
me alla funzione più propriamente memoriale.

Per onorare tutto ciò occorre mantenere vivi ed 
evocativi quei canti e passarli a coloro che verranno e 
che li accoglieranno, avendo storie, culture, sensibili-
tà, condizioni molto diverse dalle nostre in modo che 
non solo ne assicuri la conservazione ma soprattutto 
ne rinnovi e rafforzi la capacita di alimentare la pas-
sione di cantare insieme.

In questa serata ho visto per la prima volta i Coristi 
entrare sul palco molto informalmente, con disinvol-
ta, alcuni con allegria. Quando ci si propone in con-
certo per raccontare e far partecipare, il decoro deve 
essere dettato dal buon gusto e dalla misura.

Quasi sempre i Cori entrano sul palco in fila per 
due per aspettare il direttore immobili come per una 
fucilazione.

Le brevi presentazioni, evitano grottescamente i 
televisionisti, interrompe il declino conseguente alla 
perduta credibilità, alla perduta poesia degli umili, al-
la noia che produciamo con i repertori strampalati, 
con l’insegnamento degli inopportuni discorsi, tutto 
questo evita di perdere il nostro pubblico.

Tornando alla splendida serata, dove la cornice del 
pubblico che ha gremito il Salone della Manifestazio-
ne sopra Porta Reale, ogni anno sempre più numero-
so, gratificando i coristi con calorosi applausi, pre-
mia il lavoro fatto per raggiungere livello sempre più 
alti. Un applauso eccezionale al Coro ValPellice, per 
l’inno alla pioggia, “TRES Cantos nativo dos’Indios 
Krao”, dove si sono trascorsi sette minuti, a luci spen-
te per creare l’atmosfera giusta, portandoci nell’im-
mensa giungla tropicale. All’inizio il vento, l’ondeg-

giare degli alberi, i versi degli animali, i tuoni e i lam-
pi, simulati con le pile, le prime gocce di pioggia, fino 
allo scrosciante rovescio d’acqua, e poi piano piano 
il diminuendo di questo frastuono rallenta fino a rag-
giungere la quiete ed il ritorno dei versi degli animali.

Ci ha sorpresi tutti, la perfetta maestria, l’abilità 
dei coristi il sincronismo ricercato, il tutto nei tempi 
giusti. Il pubblico ha risposto con un lungo applau-
so ed ovazioni, riconoscendo l’eccezionalità e origi-
nalità del brano. Sarà stato il caso, ma quella notte a 
Fenestrelle ha piovuto, tornando il bel tempo al mat-
tino seguente, incoraggiando la sfilata per le vie del-
la città fino alla stele del 3° Alpini, con la manifesta-
zione del Raduno Sezionale in ricordo dei Battaglio-
ni: FENESTRELLE, VAL CHISONE, MONTE AL-
BERGIAN.

Su richiesta di un bis a Cori riuniti hanno eseguito 
la Montanara e poi L’INNO D’ITALIA.

Il Presidente Sezionale Cav.Francesco Busso pren-
de la parola per ringraziare la Direzione Progetto 
S.Carlo, che ci accoglie sempre e ci aiuta per questo 
appuntamento, non essendo presenti i Direttori il lo-
ro personale che ci ha dato tanta assistenza l’ha gra-
dito con grande soddisfazione. Si è poi rivolto al rap-
presentante del 3° Reggimento Alpini Pinerolo Ten. 
Col. Davide Peroni, ringraziandolo per la sua lodevo-
le presenza alle nostre manifestazioni. Il neo sindaco 
di Fenestrelle Michel Bouquette che ci aveva lascia-
ti a metà serata per motivi di lavoro è stato ringrazia-
to per le parole di plauso e l’augurio di buon ascolto. 
Molto gradito è stato l’intervento del Consigliere Na-
zionale Mauro Buttigliero che ha portato i saluti di 
tutto il Consiglio e del Presidente Nazionale Sebastia-
no Favero, ricordandoci che dove si canta c’è tanta 
amicizia e fratellanza, questa esperienza la vive quo-
tidianamente visitando tutte le Sezioni d’Italia. È se-
guita inoltre una frugale cena preparata dal personale 
del Forte, molto gradita da coristi ed accompagnatori.

ALPINI, AMICI DEGLI ALPINI, SIMPATIZ-
ZANTI E TURISTI DI FENESTRELLE, UN CARO-
LOSO ABBRACCIO ED ARRIVEDERCI A GIU-
GNO 2018!! 

Carlo Malano

UN GIORNO DA ALPINO
Anche quest’anno i giovani della Sezione hanno 

organizzato “Un Giorno da Alpino”. La manifestazio-
ne è stata ospitata dal Gruppo Alpini di Perosa Argen-
tina.

Il numero altissimo di partecipanti è stata una con-
ferma del buon esito delle edizioni precedenti.

Le risorse impiegate per la IX edizione sono sta-
te notevolmente più importante rispetto al passato. 
Le attività svolte, infatti, sono state studiate apposi-

Il concerto dei cori
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Bimbi in ascolto

La Fiaccolata dei piccoli Alpini Il rancio meritato

tamente per far divertire i piccoli Alpini, ma, in parti-
colare, per offrirgli un momento di aggregazione e di 
formazione che possa esser loro utile nella loro cre-
scita. A tal proposito, hanno effettuato esercitazioni 
che richiedevano il lavoro di squadra per poter rag-
giungere l’obiettivo.

Gli esercizi aerei sono stati attrezzati con materiale 
rinvenuto sul luogo e con l’impiego di ottimi dispo-
sitivi di sicurezza. Quest’ultimi resi necessari dall’al-
tezza alla quale si sono svolte le esercitazioni. Si pen-
si che il ponte tibetano, primo dei vari esercizi, era si-
tuato ad un’altezza di circa 5 metri dal suolo. Anche 
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la discesa veloce e ripida su cavo era particolarmente 
acrobatica: la fune portante era lunga 40 metri e posta 
ad un’altezza media di 6 metri con un dislivello tra la 
partenza e l’arrivo di oltre 50 metri.

Questi dati tecnici, però, non esprimono adeguata-
mente l’impegno degli organizzatori e la qualità degli 
attrezzi e dell’esercitazione svolta.

La soddisfazione dei partecipanti ed i complimen-
ti dei vari osservatori sono stati il miglior certificato 
dell’attività svolta. Il Presidente Sezionale, Cav. Fran-
cesco Busso, ed il comandante del Terzo Reggimen-
to Alpini, Col. Nicola Piasente, dopo l’alzabandiera, 
hanno passato in rassegna tutta l’area addestrativa e si 
sono fermati per un paio d’ore ad osservare le varie 
squadre impegnate nell’esercitazioni. Un particolare 
elogio è stato rivolto alla parete di arrampicata che è 
stata realizzata liberando una parete naturale dove so-
no stati attrezzati due tiri da circa 15 metri. Per tale 
attività il servizio di sicurezza durante l’arrampicata 
è stato effettuato anche con gli uomini del Terzo Reg-
gimento Alpini.

Al termine delle esercitazioni del primo giorno, 
i nostri piccoli Alpini hanno avuto il loro momento 
conviviale con la cena preparata dal Gruppo Alpini 
di Perosa Argentina. Successivamente hanno potuto 
ascoltare i cori intervenuti per i festeggiamenti a Po-
maretto e dopo la consueta fiaccolata per le vie di Pe-
rosa Argentina hanno acceso il falò allestito davanti al 
padiglione dove hanno pernottato.

La domenica mattina, dopo le operazioni di imba-
stamento del mulo (durante le quali sono state fornite 
tutte le informazioni tecniche), i piccoli Alpini han-
no affrontato una piccola marcia che li ha portati sino 
all’altipiano che sovrasta Perosa Argentina in borga-
ta Forte.

In conclusione, si devono ringraziare gli organiz-
zatori ed il Gruppo Alpini di Perosa Argentina per il 
lavoro svolto e per l’ospitalità.

“Un Giorno da Alpino” sta crescendo per offrire di 
anno in anno nuove opportunità di aggregazione, di 
divertimento e per formare i nostri giovani provando 
ad insegnarli a lavorare insieme.

Domenico Odetti

GLI ALPINI AD OSTANA
 Come ogni anno, si è svolta il 13 agosto la classica 

riunione degli Alpini ad Ostana, sotto le pendici del 
Monviso. Il tempo è stato clemente, clima piacevole, 
anche se il cielo era parzialmente coperto.

Le funzioni hanno avuto gran successo, anche gra-
zie al prodigarsi del nuovo capo gruppo degli alpini 
di Ostana, Luca Agliati, che ha dato sfoggio della sua 
conoscenza della lingua inglese, quando ha salutato 
ospiti giunti dagli Stati Uniti. Erano presenti ben 55 

In equilibrio tra le corde

gagliardetti (di cui circa una decina della sezione pi-
nerolese), oltre a 3 vessilli (Saluzzo, Padova, e il no-
stro di Pinerolo), e agli altri gonfaloni, quali quello 
del Comune, delle rappresentanze dell’Aeronautica, 
della Marina e della Croce Rossa, e tantissime per-
sone che assistevano alle celebrazioni, tra cui il Vi-
cepresidente della sezione saluzzese, Alpino Bertino. 
Dopo il ritrovo, tutti gli Alpini hanno sfilato per le vie 
di questo caratteristico paese alpino, che tra l’altro, 
è considerato ufficialmente uno dei borghi più belli 
d’Italia. È seguita l’alzabandiera e la deposizione del-
la corona al monumento all’Alpino, ubicato proprio 
al centro del paese, presso il Municipio, dove si tro-
va anche la sede del gruppo. Hanno poi provveduto ai 
saluti ufficiali le autorità civili e religiose.

La S. Messa al campo è stata celebrata dal nuovo 
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Vescovo di Saluzzo, Eminenza Mons. Bodo, coaudiu-
vato da Don Luigi Destre, grande amante delle mon-
tagne e da Don Pierino, entrambi alpini. Interessante 
e simpatico è stato l’intervento finale di Don Luigi 
che ha augurato ogni bene a Mons. Bodo, che risulta 
essere il Vescovo più giovane in Italia. L’ottimo ran-
cio è stato poi servito alle centinaia di persone grazie 
all’organizzazione del locale agriturismo, e delle cu-
cine di Cardé, Faunet e Galaberna.

Giulio Cibrario

Ad Asiago il vessillo sezionale
Trovandomi in vacanza per alcuni giorni nei pres-

si di Asiago, sabato 8 luglio ho partecipato alla ma-
nifestazione organizzata dalle sezioni ANA di Maro-
stica, Asiago e Verona per il centenario della battaglia 
sul Monte Ortigara, con la visita al sacrario militare 
di Asiago - Leiten, dove riposano oltre 54.000 caduti 
italiani ed austriaci, fratelli di ora di sempre che furo-
no nemici solo nell’attimo supremo dell’incontro con 
Dio.

Alle 14.15 ammassamento presso il piazzale del-
lo stadio del ghiaccio e nell’adiacente parco Mil-

le Pini. Dopo la resa degli onori al labaro dell’A-
NA scortato dal presidente nazionale ed il diretti-
vo, alzabandiera e inizio dello sfilameto. In testa il 
complesso bandistico di Cesuna, il gonfalone città 
di Asiago, labaro ANA, una delegazione austriaca e 
slovena, di seguito una quarantina di vessilli sezio-
nali ed altrettanti gagliardetti. Un breve temporale 
ha disturbato la partenza, mi è tornata alla mente la 
giornata piovosa dell’adunata del 2006, dopo pochi 
minuti però il sole è tornato a risplendere. All’in-
terno del sacrario la Santa Messa celebrata da S.E. 
Claudio Cipolla vescovo di Padova nativo di Gallio 
uno dei sette comuni dell’altopiano, al termine della 
funzione religiosa ritorno e ammainabandiera. In se-
rata nel Duomo di Asiago l’esibizione dei cori con-
gedati Tridentina, coro Asiago, coro ANA di Verona, 
coro ANA di Marostica concludevano il programma 
pomeridiano.

Piero Fornero

SALUTO AL NOSTRO EX 
CONSIGLIERE SEZIONALE 
LUIGI MASSAIA

Caro Luigi queste poche righe per ricordarti ed ac-
compagnarti nel Paradiso di Cantore, con tanta Ami-
cizia. Il ricordo degli anni passati insieme nel Consi-
glio Sezionale dal 1997 al 2006 hanno lasciato una 
traccia che non sarà dimenticata.

La tua discrezione, serietà e precisione nello svol-
gimento dei tuoi compiti sono stati notati ed ammi-
rati. Doti che hanno fatto di te un Alpino da addita-
re come esempio a tutti noi ed alle generazioni che 
seguono. Il servizio militare nel quarto Reggimento 
Alpini negli anni cinquanta ti ha forgiato. Congeda-
to con il grado di Caporal Maggiore per i tuoi meri-
ti, hai raggiunto nella vita civile dei grandi traguar-
di, tanto da guadagnarti la croce da Cavaliere della 
Repubblica prima e poi Maestro del Lavoro. Il tuo 
Gruppo di deve moltissimo per il tempo che gli hai 
dedicato per tanti anni con incarico di segretario va-
lido e preciso.

Per quanto sopra ti ringrazio moltissimo per l’ami-
cizia personale che mi hai concesso, ti ringrazio an-
che a nome di tutti gli Alpini della Sezione e ti assicu-
ro che non ti dimenticheremo.

Porgo alla tua Famiglia le più sentite condoglian-
ze.

Non ho partecipato con molto rammarico alle tue 
esequie e quindi posso solo salutarti dalle righe di 
questo nostro giornale, con un arrivederci Luigi, de-
dicandoti mentalmente una tanto meritata 

“PREGHIERA dell’ALPINO”.
Tuo FrancescoIl vessillo sezionale ad Ostana
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Gruppo di Abbadia Alpina

Corpus Domini
Quest’anno si è svolta nel se-

gno della tradizione la festa del 
Corpus Domini nella nostra Par-
rocchia di S. Verano, in Abbadia 
Alpina. Durante una delle nostre 
riunioni si era infatti deciso di of-
frire la nostra collaborazione al 
Parroco, per fare in modo che si 
potesse riprendere la tradizionale 
processione che percorreva le stra-
de del paese.

La nostra proposta è stata ac-
colta e così il 18 giugno scorso, 
giorno della Festa, la popolazione 
si è radunata nella frazione di Ri-
aglietto, nel luogo in cui sorgeva 
la vecchia cappella, ora ricordata 
da una croce, per assistere alla S. 
Messa alla quale è seguita la pro-
cessione.

Il baldachino del Santissimo, 
sostenuto da quattro alpini, mentre 
altri quattro lo accompagnavano a 
lato, ha cosi potuto nuovamente 
attraversare la nostra Abbadia.

La partecipazione numero-
sa della popolazione e le case ad-
dobbate con fiori e immagini sa-
cre hanno dimostrato il gradimen-

to per questo sguardo al passato 
che non vuole essere un “tornare 
indietro” ma piuttosto “ricordare e 
mantenere”.

Gruppo di Bagnolo Piemonte

Alpini da corsa 
Domenica 18 giugno scorso 

ad Ozzano Monferrato (AL) si è 
svolta la prova di corsa in mon-

tagna valida per il campionato 
nazionale ANA, tra i 262 atleti 
iscritti del tracciato lungo vi era-
no anche quattro soci del nostro 
gruppo di Bagnolo Piemonte. Su 
un tracciato molto tecnico e ner-
voso fatto di continui sali scendi 
per un dislivello complessivo di 
466 metri ed una distanza di 11 
Km e mezzo circa, i nostri atle-
ti ce l’hanno messa tutta. Anche 
il gran caldo ha reso più diffici-
le la competizione, ciò nonostan-

Sul Podio
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te hanno ottenuto buoni risultati, 
primo fra tutti il socio Massimo 
Depetris classificatosi 8° assolu-
to aggiudicandosi il 2° gradino 
del podio per categoria, ma anche 
Claudio Boaglio, Enrico Bonan-
sea e Sergio Bruno hanno dato il 
meglio e si sono posizionati tut-
ti entro la prima metà della clas-
sifica generale. Tutti insieme, con 
loro vi erano anche altri due so-
ci Alpini della sezione che hanno 
ottenuto buoni piazzamenti, han-
no portato validi punti alla classi-
fica per sezioni. 

Grazie “Alpin da cursa” per il 
risultato e l’impegno.

Gruppo di Cantalupa

60° Anniversario di Fondazione 
del Gruppo 

I giorni 27 e 28 Maggio il Grup-
po di Cantalupa ha ricordato il suo 
60° Anniversario di Fondazione.

Le celebrazioni si sono aper-
te Sabato 27 Maggio con un con-
certo nella Chiesa Parrocchiale di 

Cantalupa gentilmente messa a di-
sposizione dal Sig. Parroco Don 
Luciano Bertinetto. L’Associazio-
ne Corale Carignanese del Mae-
stro Ettore Galvani ha intrattenu-
to gli spettatori con un repertorio 

Gli sportivi con Buttigliero

Durante la sfilata

molto apprezzato di canti della 
tradizione Piemontese. Domenica 
28 dopo l’alzabandiera si è svolta 
la sfilata accompagnata dalla Ban-
da Sezionale, durante la quale so-
no state toccate le principali piaz-
ze del paese con l’omaggio florea-
le ai vari monumenti ai Caduti, Al-
pini e Aeronautica. 

L’ultimo momento è stato rap-
presentato dalla deposizione, da 
parte dei bambini di Cantalupa, di 
un fiore per ciascuno dei 42 cippi 
dei Caduti di tutte le guerre al ci-
mitero comunale. Lo scioglimento 
del corteo, cha ha visto la parte-
cipazione di circa 50 tra Gagliar-
detti, Labari e Vessilli di varie as-
sociazioni, è infine avvenuto pres-
so l’Odeon del Centro polivalen-
te dove è stata officiata la S.Messa 
all’aperto. Dopo i discorsi del-
le autorità cittadine e del rappre-
sentante della Sezione si è tenuto 
il pranzo presso il Ristorante Tre 
Denti, con taglio finale della bella 
torta con il logo del Gruppo.

Il Direttivo del Gruppo deside-
ra ringraziare tutti i partecipanti e 
coloro che hanno prestato la loro 
opera bel la riuscita della manife-
stazione.

Pairetti Roberto
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Il Gruppo riunito

Scambio delle targhe

Onore ai Caduti

Gruppo di Castagnole Piemonte

Festeggiati i 50 anni di fondazio-
ne

Castagnole Piemonte il 9, 10 e 
11 giugno 2017 abbiamo festeg-
giato esattamente i 50 anni di fon-
dazione del nostro Gruppo Alpini. 
Un doveroso ed affettuoso pensie-
ro va innanzitutto ai fondatori del 
nostro Gruppo ed all’opera svol-
ta a partire dal 11 giugno 1967 dei 
vari alpini che si sono alternati al-
la guida del Gruppo stesso, sino 
ai nostri giorni, con la fattiva col-
laborazione di tutti i soci iscrit-
ti (siano essi soci alpini o soci ag-
gregati). 

La festa è iniziata venerdì con 
la partecipazione di 180 persone 
alla cena al sacco con un succes-
sivo contorno musicale da parte 
delle “DONNE ITALIANE” che 
hanno onorato con le proprie can-
zoni gli alpini. Il sabato sera pres-
so la nostra chiesa parrocchiale di 
San Rocco, il Coro Ana di Pine-
rolo ha tenuto un piccolo concer-
to dei canti della tradizione al-
pina, Infine domenica abbiamo 
potuto onorare il nostro traguar-
do delle 50 candeline con la sfi-
lata per le vie del nostro paese, 
la Santa Messa e il pranzo finale 
presso l’oratorio. 

Con questo a nome di tutto il 
gruppo voglio ringraziare la parte-
cipazione della banda Ana Sezio-
ne di Pinerolo, il presidente sezio-
nale Busso Francesco, i consiglieri 
sezionali, il consigliere nazionale 
Buttigliero Mauro, il sindaco San-
drone Mattia con la sua ammini-
strazione comunale, tutte le asso-
ciazioni castagnolesi, in particola-
re Avis e Croce Rossa per la loro la 
collaborazione e disponibilità du-
rante la nostra festa, tutti i gruppi 
alpini che hanno onorato la parte-
cipazione con i propri gagliardetti, 
gli alpini di Flaibano e Codroipo 
della sezione di Udine, amici, fa-
migliari e tutti i castagnolesi.

Grazie di cuore 
Il Capogruppo 

Montersino Marco 
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Gruppo di Fenestrelle

Raduno Sezionale
Favorita da un tempo bellis-

simo e caldo la partecipazione al 
raduno sezionale di Fenestrelle è 
stata notevole sia per il numero di 
alpini che delle persone presenti in 
città.

Il programma ormai consolida-
to dagli anni è iniziato con l’am-
massamento in piazza Cappucci-
na nel quale erano presenti, oltre 
al Vessillo di Pinerolo quelli della 
sez. di Torino e della Val Susa.

La presenza del neo Sindaco al-
pino Michel Bouquet, del Col. Co-
mandante del 3° Reggimento Al-
pini Nicola Piasente e del Mare-
sciallo dei carabinieri di Fenestrel-
le Andrea Auriemma ha dato lu-
stro alla sfilata aperta dalla Banda 
A.N.A di Pinerolo. Le deposizioni 
dei fiori al monumento dei caduti 
e della corona alla stele dedicata al 
3° Alpini, preceduta dall’alza ban-
diera al suono dell’Inno Nazionale 
e dalla Canzone del Piave hanno 
chiuso la sfilata. Appena raggiunto 
il luogo della celebrazione della S. 
Messa al Campo il capogruppo ha 
salutato i presenti ed in modo par-
ticolare il nuovo Sindaco di Fene-
strelle, il Sindaco alpino di Perrero 
Riccardo Leger ed i rappresentan-
ti dei sindaci di Vinovo e Orbassa-

Alcuni soci con la torta

Onore ai Caduti

Sono stati ricordati con profon-
da tristezza i tre soci del gruppo an-
dati avanti Marcello Bourcet, Giu-
lio Martin e Giovanni Avaro che 
durante la cerimonia dello scorso 
anno avevano ricevuto il Cappelli-
no d’oro. Nelle intenzioni della S. 
Messa, oltre a loro si è voluto ri-
cordare Cattalino Massimino, Di-
rettore del nostro giornale “Tranta 
Sold” andato “avanti” pochi mesi 
fa, presenza assidua per tanti an-
ni al raduno di Fenestrelle. Sareb-
be toccato a Lui ricordare la sor-
te dei nostri Battaglioni Fenestrel-
le, Val Chisone e Monte Albergian 
di 100 anni fa il 24 ottobre giorno 
della disfatta di Caporetto. Il Fe-
nestrelle operò sempre al di quà 
del Piave per cui non fu coinvol-
to direttamente nella ritirata. Il val 
Chisone e il Monte Albergian in-
vece rimasero intrappolati oltre il 
fiume Isonzo nella zona del Monte 
Nero. Soltanto la compagnia 229° 
del Val Chisone riuscì ad attraver-
sare il fiume sul ponte di Trnovo 
prima che venisse distrutto per or-
dine di comandanti presi dal pani-
co. Le truppe italiane, compresi i 
nostri alpini, nonostante si fossero 
difesi per tutto il 25 furono cattu-
rati dai nemici tedeschi. Il 26 ot-
tobre il Batt. Val Chisone denun-
ciava 8 ufficiali feriti e 13 dispersi, 
36 morti della truppa, 115 feriti e 

no, il Comandante del 3°, il Ma-
resciallo dei Carabinieri i gruppi 
di Borgaretto e Orbassano per la 
loro partecipazione con tanti al-
pini, la Prot. Civile A.N.A. con a 
capo Gianfranco Armand, presen-
za fondamentale per la buona riu-
scita dei nostri raduni soprattutto 
per la preparazione ed il servizio 
del sempre ottimo pranzo, la Ban-
da che con la musica, oltre a dare 
il passo durante la sfilata anima la 
funzione religiosa e come sempre, 
da buon ultimo, il Presidente del-
la Sez. di Pinerolo Cav. Francesco 
Busso.
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481 dispersi. Il 22 novembre ven-
ne sciolto ed incorporato nel Batt. 
Borgo S. Dalmazzo.

Il 26 ottobre il Monte Alber-
gian denunciava 7 ufficiali mor-
ti, 14 feriti e 30 dispersi, 26 mor-
ti della truppa, 229 feriti e 757 di-
spersi. Fu premiato al valore con 
la MEDAGLIA D’ARGENTO per 
la strenua difesa. Venne sciolto il 
26 novembre.

Cerchiamo sempre di ricorda-
re quello che i nostri nonni hanno 
patito e pagato con l’estremo sa-
crificio in una guerra della quale 
avrebbero volentieri fatto a meno.

Raffaele Guiot

Gruppo di Inverso Pinasca

Festa annuale come un tempo
Come già avveniva per gli anni 

passati, il gruppo di Inverso Pina-
sca ha organizzato l’annuale festa 
del Gruppo che si è svolta il 9 lu-
glio in borgata Clos Beiran di In-
verso Pinasca. La borgata è situata 
in una magnifica cornice tra prati 
e boschi dove la natura è padrona 
incontrastata dell’ambiente che la 
circonda. 

Grazie alla consolidata amici-
zia tra i proprietari della Borga-
ta ed il Gruppo ANA di Inverso, 
la manifestazione si è effettuata 

nell’aia della borgata, come si fa-
ceva un tempo. La partecipazione 
all’assado è stata cospicua ed ha 
avuto come graditissimo ospite il 
nostro Presidente sezionale Cav. 
Francesco Busso e la sua Signora 
Maria Assunta. 

Nonostante il meteo fosse poco 
promettente, abbiamo invece avu-
to una giornata di semplice e sana 
allegria anche con un po’ di sole; 
la festa è poi culminata cantando 
le canzoni dettate dalle note musi-

cali scaturite da una ghironda, un 
organetto ed un sax sapientemente 
maneggiati da nostri tre amici mu-
sicisti Fabio, Simone e Giovanni. 

Un ringraziamento particola-
re va agli Alpini del Gruppo, ami-
ci ed ai loro famigliari che si sono 
impegnati al massimo per fare in 
modo che la festa potesse realiz-
zarsi. Un doveroso ringraziamento 
ai proprietari della borgata, le fa-
miglie Gabriel e Baldovino, per la 
loro costante disponibilità, ospita-
lità ed amicizia.

Gruppo di Pancalieri

Gli Alpini all’Adunata
La partecipazione alla Aduna-

ta Nazionale a Treviso è stata or-
ganizzata in collaborazione con 
il gruppo di Carmagnola e Polon-
ghera con un viaggio in Bus del-
la durata di tre giorni, visitando le 
zone Turistiche al sabato e il lu-
nedi… e partecipando alla Gran-
de Sfilata alla Domenica. Una ric-
ca cena al ritorno ha concluso que-
sta bella gita, facendo rimpiangere 
la grande Accoglienza, l’Ospitali-
tà e la Disponibilità della Gente di 
Treviso.

Saluto ai partecipanti

Foto di gruppo Clos Beiran
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Gli Alpini di Pancalieri a Cerva-
sca

Domenica 25 giugno alcu-
ni componenti del Gruppo Alpi-
ni Pancalieri con parecchi Ami-
ci e simpatizzanti si sono recati 
al Santuario Madonna degli Alpi-
ni a Cervasca,per commemorare il 
cippo ad un anno dalla deposizio-
ne. Accompagnati dal Vice Sinda-
co Tamagnone Renato e dal Con-
sigliere Gamna, erano presentian-
che il Gruppo di Faule, di Casal-
grasso e il gruppo di Carmagnola, 
il nostro Parroco don Giovanni ha 
officiato la Santa Messa nel San-
tuario durante la quale un decano 
degli Alpini di Carmagnola di 101 
anni ha letto la Preghiera dell’Al-
pino e alcuni componenti della 
Cantoria di Pancalieri ha intonato 
“il Signore delle cime” tra gli ap-
plausi di tutti i partecipanti. Dopo 
l’alzabandiera e l’onore ai Cadu-
ti accompagnato dalla tromba di 
un baldo Alpino intervenuto con il 
Gruppo di Faule, si è pranzato al-
la leggera brezza del luogo. Alcu-
ni canti alpini a più voci hanno ral-
legrato il pomeriggio a tutti quan-
ti sono intervenuti alla bellissima 
giornata passata in compagnia e 
allegria.

Un grazie a tutti i partecipanti… 
e W gli ALPINI.

Nicolino Pietro C.

Gruppo di Perrero scultura in legno realizzata da due 
allievi della scuola di scultura di 
Perosa Argentina “Chàmmoula 
d’Oc”, e da una targa in ottone con 
i nominativi dei deportati.

Gruppo di Porte

Pranzo di solidarietà
Domenica 23 luglio, come è 

ormai consuetudine da parec-
chio tempo, si è svolto alla Fonta-
na degli Alpini di Porte il pranzo 
organizzato per raccogliere fon-
di da destinare all’ANFFAS Val-
li Pinerolesi onlus. Grazie ad una 
bella giornata soleggiata ma fre-
sca, abbiamo avuto la presenza di 
63 persone tra soci ANFFAS, so-
ci e amici alpini, oltre ai loro fa-
migliari ed a buona parte del di-
rettivo del Gruppo di Porte. Il ri-
cavato del pranzo è stato pertan-
to devoluto all’associazione, che 
segue famiglie con figli affetti da 
disabilità. 

Nella fotografia allegata: par-
te del C.D. del Gruppo con la Sig.
ra Maria Navone, presidentessa 
dell’ANFFAS. In primo piano al-
cune torte generosamente donate 
da un nostro socio alpino.

Gruppo di Prarostino

Gli Alpini a scuola per i Martiri 
del Brich

Nel mese di novembre, il Capo-
gruppo Gay Roberto con il socio 
Franco Colomba hanno accompa-
gnato la madrina del gruppo Co-
stantino Graziella alla scuola pri-
maria di Prarostino per raccontare 
ai bambini l’eccidio del Brich (la 
madrina del gruppo sorella della 
vittima più giovane di questa tra-
gedia). La scuola di Prarostino è 
intitolata proprio a questi tragici 
fatti. I bambini della scuola han-
no dimostrato molto interesse al-
le parole della signora Graziella, 
per questo la ringrazio a nome del 
gruppo, dei bambini e dei loro in-
segnanti. Gli Alpini con gagliardetto

Sabato 1 luglio 2017 è sta-
ta inaugurata a Vrocchi di Bovile 
(Perrero), nel Parco della Rimem-
branza, una lapide in memoria de-
gli abitanti delle borgate, deportati 
nei campi di concentramento nazi-
sti in Germania durante la seconda 
guerra mondiale.

Erano presenti il sindaco Leger 
Riccardo, il capo gruppo di Perre-
ro Guglielmet Bruno con un fol-
to numero di soci, gli abitanti del 
luogo e i parenti dei deportati.

La lapide è costituita da una 

lLa targa commemorativa
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Assemblea annuale

Il 29 gennaio 2017 il gruppo si 
ritrova nella sede per l’annuale as-
semblea con la presenza di 16 so-
ci e del vice presidente sezionale 
Travers Carlo, che porta i saluti 
del presidente cav. Francesco Bus-
so e mette al corrente tutti i soci 
delle attività sezionali. Dopo che 
il Capogruppo ha elencato le at-
tività svolte nel 2016 e quelle da 
intraprendere nel 2017, il segreta-
rio ha letto il bilancio. Il gruppo 
premia il socio Rol Attilio con un 
cappellino d’oro e una pergame-

do a Soci, amici e simpatizzan-
ti un concerto della nostra Banda 
Sezionale.

La sera di sabato 1° luglio, 
presso la chiesa parrocchiale di 
Villaretto-Roure, si è esibita la 
Banda della nostra Sezione diret-
ta dal Maestro Alberto Damiano, 
riscuotendo lunghissimi e caloro-
si applausi.

Il Cav. Francesco Busso, che 
ringraziamo, ha voluto accordarci 
la sua presenza alla serata.

Nella serata è stata consegna-
ta una targa di benemerenza al So-
cio Eligio Barral che nella setti-
mana precedente ha compiuto no-
vant’anni in splendida forma. Il 
Capo Gruppo, Delio Heritier, ha 
voluto ringraziare l’operato del 
Sig. Barral che in questi anni ha 
profuso le sue energie in favore 
del Gruppo e delle varie associa-
zioni presenti nel Comune.

La serata si è festosamente con-
clusa dandoci appuntamento tra 
cinque anni, per festeggiare il ses-
santesimo di fondazione.

Gruppo di San Germano

Giochi con i ragazzi della scuola 
di San Germano

Anche quest’anno siamo riusci-
ti ad organizzare un pomeriggio di 
intrattenimento con i ragazzi della 
scuola. Il tempo era bello e quindi 
nel prato di fronte alla nostra se-
de abbiamo allestito dei giochi va-
ri a cui i ragazzi hanno partecipa-
to attivamente con grande interes-
se sia i più piccoli (1ª elem.) sia i 
più grandi (5ª elem). Poi merenda 
per tutti a base di pizzette, goffri 
farciti con marmellata, nutella ecc. 
e bevande varie. Abbiamo poi la-
sciato a tutti un piccolo regalo con 
materiale utile per la scuola. Con 
questi giochi i ragazzi si diverto-
no molto perché si sentono a loro 
agio e noi cerchiamo di insegnar-
li sempre nuovi giochetti, per que-
sto motivo molti prima di andare 
via ci chiedono già di rifarlo an-
che il prossimo anno, cosa che si-

A scuola

Socio Rol Attilio premiato con il Cappellino d’oro

na per i suoi 60 anni di iscrizione 
all’A.N.A. Si conclude con la posa 
dei fiori al monumento e successi-
vamente il pranzo.

Gruppo di Roure

55° DI FONDAZIONE
Cinquantacinque anni di vita e 

non dimostrarli. Il dinamico e vi-
tale Gruppo di Roure ha voluto fe-
steggiare i suoi primi cinquanta-
cinque anni di fondazione offren-
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curamente cercheremo di fare. Un 
grazie anche alla disponibilità del-
la direzione didattica e la collabo-
razione delle maestre.

Segnaliamo invece una nota do-
lente per il gruppo: lunedì 3 luglio 
abbiamo accompagnato all’ultima 
dimora (andato avanti) il nostro 
socio BEUX Dario che è stato nel 
corso degli anni particolarmen-
te attivo nel preparare le nostre 
grigliate di carne in occasione di 
pranzi e cene, prima a Pra Punsun 
(località montana dove ogni anno 
si organizzava la grigliata di grup-
po) e successivamente alla nostra 
sede. Grazie Dario per le ottime 
costine e la buona polenta che ci 
hai preparato e grazie ancora per 
l’esempio di collaborazione che ci 
hai lasciato. 

E. Fossat

Gruppo di San Pietro Val Lemina

48° Anniversario d’inaugurazio-
ne della Cappella alpina del Crò

Domenica 18 Giugno u.s. si è 
svolta in Località Cró la cerimo-
nia che celebra il 48° anniversa-
rio di inaugurazione della Cap-
pella Alpina, nella cornice di una 
bella giornata di inizio estate. Alla 

Messa, come da tradizione ormai 
consolidata, hanno partecipato gli 
Alpini del Gruppo, simpatizzan-
ti e villeggianti. Al termine della 
Messa il capogruppo Daniele Gri-
otti oltre ai ringraziamenti all’offi-
ciante, ai gruppi rappresentati dal 
gagliardetto, agli intervenuti ed ai 
collaboratori, preannuncia il con-
sueto rinfresco offerto dal nostro 
gruppo. 

Ricorda inoltre che, come già 
sperimentato lo scorso anno la 
gara a bocce si terrà nel prossi-
mo mese di settembre e non più 

Alla commemorazione

Giocando con i bimbi

a luglio, mentre preannuncia una 
attività che sarà portata avanti in 
collaborazione con la Sezione dei 
Marinai d’Italia e che culmine-
rà con l’apposizione di una targa 
commemorativa sul monumento 
sito in Piazza Piemonte a San Pie-
tro Val Lemina, che già celebra il 
gemellaggio tra gli Alpini ed i Ma-
rinai.

Infine, esprimendo a nome di 
tutto il gruppo le sincere condo-
glianze per il triste lutto che ha 
recentemente colpito il tesserato 
nonché Vice Sindaco Valter Pol-
liotto privandolo della consorte 
ghermita da un male incurabile, 
cede la parola a quest’ultimo.

Per finire in bellezza il ritrovo 
conviviale il Gruppo ha poi termi-
nato la festa con il pranzo consu-
mato presso la vicina “Locanda 
del Crò”. 

Gruppo di S. Secondo di Pinerolo

Presso il centro ricreativo A.N.A. 
Fontana Ferruginosa, in una sera-
ta di luglio gli Alpini di San Se-
condo di Pinerolo hanno festeg-
giato con una cena con la presenza 
del Colonnello Marco Fronti e del 
Tenente Colonnello Massimo Bar-
bato comandante della Caserma di 
Genova.
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L’ANGOLO PER I FUTURI ALPINI/E

“NON CE LA FACCIO”
Era da poco cominciato l’autunno nel villag-

gio delle Aquile Brune e, con esso, nella scuola 
del piccolo Enrico iniziavano gli allenamenti per 
il torneo di calcio che si teneva ogni anno. 

Al torneo partecipavano tutte le scuole del-
la provincia ed i bambini erano davvero entusiasti 
perché, ad ogni partita, rivedevano gli amici cono-
sciuti l’anno precedente e ne conoscevano di nuovi.

Quell’anno anche Enrichetto aveva deciso di 
partecipare nonostante non fosse mai stato molto 
bravo a giocare.

Il primo giorno che indossò le scarpette nuove 
che aveva comprato con la mamma, Enrichetto si 
sentì un po’ a disagio: di solito i suoi compagni 
lo prendevano in giro per come calciava la palla 
ed aveva paura di essere deriso per tutto il tempo. 

Il maestro fischiò per avvertire i bimbi dell’ini-
zio degli allenamenti e, dopo aver corso per qual-
che minuto per riscaldare i muscoli, cominciarono 
a tirare i calci al pallone.

Enrichetto era davanti alla porta e calciò la pal-
la, ma lei decise di non andare dritta verso la por-
ta, bensì di superare la linea di fondo campo in 
fondo a sinistra. Il bambino si vergognò molto 
del suo tiro e, ancora di più, lo fece quando i suoi 
compagni cominciarono a chiamarlo “piede a ba-
nana” tutti in coro.

I bambini non si resero mai conto di quanto, 
quello stupido insulto, potesse essere triste per il 
piccolo Enrico, così lui corse via a rifugiarsi in un 
angolo nascosto.

“Siete degli imbecilli!” gridò loro la sua amica 
Clara quando gli corse dietro per consolarlo.

Quando lo trovò, rannicchiato e piagnucolante, 
la bambina gli disse: “Non dargli retta, sono solo 
degli stupidi”.

“Lo so” rispose lui singhiozzando 
“ma hanno ragione: io non ce la fac-
cio, sono incapace!”

“Enrico, non è vero che non ce la 
fai, devi solo allenarti un po’ di più! 
Credi che io sia sempre stata così 
brava ad arrampicarmi sugli albe-
ri? Sai quante volte sono caduta?” 
cercò di consolarlo lei.

“Non è vero! Io non ce la 
faccio e non voglio mai più 
giocare a calcio!” disse lui ar-
rabbiato, poi si alzò e corse via.

Arrivato a casa sbattè forte la porta e salì con 
passo pesante nella sua stanza.

La mamma, che sentì tutto quel trambusto, pre-
occupata lo raggiunse.

“Che succede piccino mio?” gli chiese.
“Non voglio mai più giocare a calcio mamma! 

Non ce la faccio!” disse in lacrime il bambino.
“Sai, Enrichetto, che quelle sono quattro parole 

che insieme sono davvero tanto brutte?” disse lei 
“Non ce la faccio è una frase che non devi mai dire 
e sai perché? Tu sei un bimbo sano e forte, sei un 
bimbo in gamba, quello che ti manca è l’esperien-
za. E sai come si fa esperienza? Provandoci, pro-
vandoci ancora e ancora fino a che non si riesce”. 

“È la stessa cosa che mi ha detto Clara” disse 
lui rassicurato dalle parole della mamma.

“Clara è una bimba molto saggia” gli sorrise lei.
Così Enrichetto andò in giardino e si allenò tut-

to il pomeriggio, con l’aiuto della sua amichetta e 
della mamma. Ma il suo tiro non era mai perfetto 
e lui cominciò a demoralizzarsi nonostante fosse 
migliorato tantissimo. 

Ad un tratto Clara calciò la palla fortissimo 
verso di lui ed Enrichetto la fermò come se fosse 
la cosa più naturale di questo mondo.

“Fantastico!” urlò Clara “il tuo problema non è 
il gioco del calcio: il tuo problema è il ruolo! Pro-
va a metterti in porta!” disse entusiasta.

Così fecero ed Enrichetto parò tutti i tiri, an-
che quelli del papà quando si unì a loro dopo il 
lavoro, rendendo il bambino molto orgoglioso di 
sé stesso.

L’indomani, agli allenamenti, il piccolo Enrico 
andò dal maestro e gli chiese di essere messo in 
porta. Gli amichetti continuarono a deriderlo fino 
a che, con loro grande sorpresa, videro i loro tiri 

perfetti non andare a segno uno dopo l’altro.
Enrichetto era contento ed il maestro an-

cora di più, tanto che urlò: “Quest’an-
no abbiamo la vittoria in pugno gra-
zie al nostro bravissimo portiere!”.

Da quel giorno, il piccolo Enri-
co, non disse più quelle quattro 

parole ma si impegnò sem-
pre, in ogni cosa, al massi-
mo per dimostrare a sé stes-

so che in fondo basta solo tro-
vare il proprio ruolo in ogni 

cosa.
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Alpini Medaglie d’Oro del nostro territorio
A cura di Piero Sivera del Gruppo alpini di Villar Pellice.

PUZZLE FOTOGRAFICO Trovate e cancellate nello schema tutte le parole scritte in MAIUSCOLO 
nella biografia elencata, le lettere rimaste scoperte, lette nell’ordine, vi daranno il nome del tenente co-
lonnello degli alpini medaglia d’oro al valor militare raffigurato nella foto.

Nato a Torino nel 1867 da una famiglia di antica nobiltà Sabauda di origine pinerolese. Tenente colon-
nello degli Alpini, MEDAGLIA d’Oro e d’Argento al Valor Militare. Partecipò alle campagne di guer-
ra in Eritrea, in Libia e nella 1° Guerra Mondiale. Valente alpinista, nel 1889, EFFETTUÒ la salita del 
versante italiano del Cervino (1° ascensione del Cervino dal versante italiano (COMPIUTA da ufficiali 
dell’esercito in divisa). Nella 1° Guerra Mondiale, dopo AVER liberato Auronzo e Cortina d’Ampezzo al 
comando della Brigata “CADORE”, cadde a Castagnevizza sul CARSO (a est di Gorizia) colpito da una 
scheggia di granata il 5 novembre 1916, al comando del 138° Fanteria, con “Trieste libera” nella men-
te e negli occhi lo scintillio delle stelle che quella stessa notte aveva lungamente AMMIRATO… Venne 
sepolto nel cimitero militare di Vizentini, nel vallone di Doberdò… Il 20 febbraio 1922, la sua SALMA 
fu traslata a Cavour nella tomba di famiglia, fra la sua gente e ai PIEDI di quelle che tanto amava…” Il 
duca Emanuele Filiberto di SAVOIA COSÌ lo commemorò: “L’eroe della mia invitta TERZA ARMATA’’.
Poeta e SCRITTORE, LASCIÒ numerosi diari di ALTO valore artistico. In sua MEMORIA ESISTO-
NO vie INTITOLATE a Torino, Pinerolo, Cavour e inoltre, la Caserma di Tai di Cadore e due RIFU-
GI sul Monte Cristallo. SULLA facciata dell’avita CASA di Cavour, una lapide POSTA nel 1919, 
“ne ETERNA il NOME e il valore”. Nel 1966, per il CINQUANTENARIO della sua morte, a Cavour 
GIUNSERO 3000 penne NERE e si fece una grande MANIFESTAZIONE. Dal Portogallo giunse an-
che un MESSAGGIO del nostro Re in esilio: “SEMPRE 
memore fulgide virtù MILITARI, partecipo di cuore odier-
na rievocazione sua eroica figura – Umberto’’.
Il grande AMORE per la montagna, l’aveva ereditata dal pa-
dre Vincenzo (1845-1880), vice PRESIDENTE dell’allora 
neonato Club Alpino Italiano di Pinerolo e, in SEGUITO, 
l’avrebbe trasmessa al figlio Ermanno (1908-1982), fra l’al-
tro Direttore GENERALE del CAI di Torino e Segretario 
Nazionale del Consorzio Guide di Montagna.

Soluzione: Carlo Alberto Buffa di Perrero
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Nozze
Gruppo di Bricherasio - Franco Gianluca con la sig.na Bada-

riotti Federica, nipoti dei soci Alberto Francesco e Beltrami-
no Mario 

Gruppo di Macello - Depetris Erica nipote del socio C.G. Vale-
rio con il sig. Long Simone

Gruppo di Perosa Argentina - Sig.ra Elena Roberto figlia del 
socio Sergio con il socio Cristian Moro

Gruppo di Pinerolo Città - Fornero Fabrizio figlio del socio 
Piero Fornero con la signora Monica Tubito.

Gruppo di Porte - Socio Vignolo Lorenzo con la sig.ra Demon-
te Tiziana

Gruppo di Volveram- Beltramino Rita figlia del socio Aldo – 
Rabbia Patrizia figlia del socio Luigi

Nozze di Porcellana (15°)
Gruppo di Bricherasio - Socio Morero Danilo con Avalle 

Claudia

Nozze di Cristallo (20°)
Gruppo di Bricherasio - Socio Nota Ezio con Scarpelli Bar-

bara
Gruppo di Pancalieri - Demorizio GianFranco e Sig. Cravero 

Carla figlio del socio Demorizio Giovanni 

Nozze di Argento (25°)
Gruppo di Pancalieri - Socio Tamagnone Pietro e Sig. Are-

se Franca 
Gruppo di Perosa Argentina - Sig.ra Paola Caselli con il so-

cio Guido Borgi
Gruppo di Pinasca - Socio Balmas Renzo con la sig.ra Costan-

tino Mara

Nozze di Perle (30°)
Gruppo di Cantalupa - Socio Badino Piero e Sig.ra Galetto Te-

resina
Gruppo di Porte - Aggregato Tuninetti Elio con la sig.ra Frai-

ria Tiziana

Lauree
Gruppo di Macello - Roetto Giulia, nipote del socio Gandio-

ne Adriano, in scienze internazionali, Dotta Michela, figlia del 
socio Lorenzo, in farmacia

Gruppo di Perosa Argentina - Aurora Bonnin, figlia del socio 
Piernando in Economia Aziendale

Compleanni
In questo settore verranno annunciati i compleanni  
dei SOCI che hanno raggiunto o superato i 90 anni.

Gruppo di Lusernetta - Socio Giachero Giovanni, 90 anni
Gruppo di Roure - Socio Eligio Barral, 90 anni

Culle
Gruppo di Abbadia Alpina - PAGETTO SOFIA figlia dell’Ag-

gregato Sammy e nipote del Capogruppo DEPETRIS Flavio.
Gruppo di Bricherasio - Carrera Daniele nipote del socio Bat-

tisti Claudio, Soda Sofia nipote dei soci Soda Stefano e Alber-
to Francesco, Ferrero Diana nipote del socio Piero 

Gruppo di Cavour - Montaperto Tommaso nipote del socio ag-
gr. Ugo Cordero – Ambrogio Adele nipote del socio Aldo Bar-
betta – Beltramo Adele nipote del socio Guido e pronipote del 
socio Francesco Crosetti – Stefani Giulia Sofia nipote del so-
cio Luciano Silvestri

Gruppo di Macello - Negro Cecilia, nipote del socio Gandio-
ne Adriano

Gruppo di Perosa Argentina - Francesca Arigoni, figlia del so-
cio Manuel

Gruppo di Pinerolo Città - Francesco Castelli, nipote del socio 
(ten. Col) Costantino De Felice

Gruppo di Perrero - Meytre Asia, nipote del socio Ferrero Sergio.
Gruppo di Prarostino - Avondetto Sabrina figlia degli aggrega-

ti Avondetto Simone e Micol Daniela
Gruppo di Vigone - Montù Sebastiano, figlio del vice capo grup-

po Paolo e nipote del vice capo gruppo Costantino Giuseppe
Gruppo di Volvera - Zanon Rachele figlia del socio Guido e ni-

pote del socio Romano

Notizie familiari

N. B. Nelle NOTIZIE FAMILIARI, si accettano 
soltanto i nominativi della/e persona/e interes
sata/e, seguite dai nominativi dei parenti di 
PRIMO grado.
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Nozze di Corallo (35°)
Gruppo di Abbadia Alpina - Socio Roccia Giovanni con la Sig.

ra Mazzotta Liliana, Socio Depetris Flavio con la Sig.ra Ta-
gliacozzo Teresa, Aggregato Chiavassa Giuseppe con la Sig.
ra Costabello Patrizia, Aggregato Salvai Luisella con il Sig. 
Chaberte Valter

Gruppo di Cantalupa - Socio Brighenti Sergio e Sig.ra Pon-
za Ivana

Gruppo di Macello - Socio Tibaldo Giovanni e la sig.ra Girau-
do Annamaria

Gruppo di Porte - Socio Buffa Valter con la sig.ra Miegge Bruna

Nozze di Rubino (40°)
Gruppo di Abbadia Alpina - Aggregato Roccia Gemma con il 

Sig. Ferro Giovanni
Gruppo di Angrogna - Socio Monnet Ercole e Sig. Bertin Edi.

Nozze di Zaffiro (45°)
Gruppo di Abbadia Alpina - Socio Coero Borga Loris con la 

Sig.ra Ruffato Laura
Gruppo di Bricherasio - Socio Morero Severino con Bernar-

di Elsa

Nozze d’Oro (50°)
Gruppo di Abbadia Alpina - Socio Miè Angelo con la Sig.ra 

Roccia Laura
Gruppo di Bagnolo Piemonte - Socio Bruno Riccardo e la sig.

ra Ribotta Luigina
Gruppo di Campiglione Fenile - Socio Priotti Matteo e Sig.ra 

Martina Tina
Gruppo di Roletto - Socio Adriano e Laura Salvai – Socio Ita-

lo Heritier con la Sig.ra Marisa Leger

Nozze di Smeraldo (55°)
Gruppo di Bricherasio - Socio Morero Luigi con Morero Franca
Gruppo di Cantalupa - Socio Coassolo Giuliano e Sig.ra Com-

ba Iva
Gruppo di Macello - Socio Solaro Giuseppe e la Sig.ra Gros-

so Giuseppina

Nozze di Diamante (60°)
Gruppo di Pancalieri - Tamagnone Giuseppe e Sig. Bergia An-

gela genitori del socio Tamagnone Pietro (via S. Rocco)

Nozze di Platino (65°)
Gruppo di Perrero - Socio Micol Guido con la signora Giai-

checco Amilda

Lutti
Gruppo di Baudenasca - Ghirardi Renato, fratello degli Ag-

gregati Caterina e Giulio – Bonansea Nella, moglie del Socio 
Priotto Antonio

Gruppo di Bagnolo Piemonte - Socio Ribotta Piero
Gruppo di Bricherasio - Salvagiotto Maria Franca moglie del so-

cio Bocco Domenico – Bianca Vigna cognata del socio Druet-
ta Giuseppe – Agù Domenica mamma del socio Bonansea Enzo

Gruppo di Buriasco - Fiorina Rumello in Rossetti zia del socio 
Allasino Valter – Maria Anna Beltramino ved Meritano sorella 
del socio Mario – Beltramone Giulia ved Ainardi, zia del so-
cio Beltramone Mauro – Trombotto Gino, consuocero del so-
cio Borletto Mario – Colmo Antonio cugino del socio Cana-
vesio Lorenzo 

Gruppo di Campiglione Fenile - Buttigliero Paolo, suocero del 
Socio Frairia Mauro – Socio Bordignon Nicola, cognato del 
socio Gamba Aldo e zio dei soci Gamba Mario e Bertone Gio-
vanni

Gruppo di Cantalupa - Socio Massaia Luigi, Amianti Marina, 
sorella del Socio Luigi

Gruppo di Cavour - Socio Buttigliero Paolo papà dei soci Mau-
ro, Anselmo e Piergiorgio – Calosso Domenico papà del socio 
Gianbattista – Buffa Teresa nonna del socio Andrea Melano 
– Maria Scalerandi mamma del socio Flavio Malano – Picco 
Domenica mamma del socio Marco Buttigliero – Megliocco 
Bartolomeo suocero del socio Flavio Malano – Bruno Catteri-
na mamma del socio Aurelio Scalerandi, sorella del socio Lo-
renzo e zia dei soci Dario, Silvano e Giusiano Flavio e Giulio

Gruppo di Cercenasco - Martino Maria nonna del socio Cap-
pa Danilo e mamma dell’aggregata Vallero Domenica – Ghia-
no Maria Rosa ved. Gariglio suocera del socio Cappa Danilo.

Gruppo di Garzigliana - Socio alpino Bonetto Giuseppe
Gruppo di Inverso Pinasca - Clot Elena ved. Clot mamma del 

Socio Clot Remo:
Gruppo di Luserna San Giovanni - Socio Bertin Bruno
Gruppo di Macello - Viotto Gianfranco cognato dell’aggr. Trom-

botto Piero – Varino Michele cognato del socio Pollano Mario 
– Galliana Arcangela cognata del socio Canavesio Giuseppe – 
Colmo Antonio nonno del socio aggregato Fiore Marco

Gruppo di None - Socio Masino Giorgio
Gruppo di Pancalieri - Tamagnone Giuseppe, Tamagnone Tere-

sa fratello e sorella del socio Tamagnone Pietro (via Villafranca)
Gruppo di Perrero - Ferrero Valdo, fratello e cognato dei soci 

Sergio e Micol Bruno – Socio Micol Guido suocero del consi-
gliere di Gruppo Pons Ugo – Ferrero Ida vedova Poet cogna-
ta e zia dei soci Poet Marco, Ferrero Sergio e Micol Bruno – 
Bertalmio Denisia sorella del socio Pierino.

Gruppo di Perosa Argentina - Socio Martin Mario – socio At-
tilio Brunetto, papà dei soci Dario e Alberto – Sig.ra Silvana 
Miana, moglie del socio Osvaldo Borgis – Flavio Galliano, 
fratello del socio Luciano

Gruppo di Pinasca - Sig.ra Sobbrero Catterina “Nina”, ved. Ri-
chiardone, mamma del socio Roberto e madrina del gruppo al-
pini di Pinasca

Gruppo Di Prarostino - Giusiano Marisa in Pastre, suoce-
ra dell’aggregata Bianciotto Monica – Avondetto Albina ved. 
Jalla, zia dei soci Enrico Roberto e Gianni Gay – Bertalot Eu-
genio padrino del socio Genre Eric

Gruppo di San Pietro Val Lemina - Luisella Vinay, moglie del 
Socio Walter Polliotti – Tazio Tornoni, papà della Madrina del 
Gagliardetto dott.ssa Elena Tornoni e suocero del Socio dott. 
Maranetto

Gruppo di Scalenghe - Socio Bertero Tommaso, Socio Caffa-
ratti Battista, Salut Massimo fratello del socio Claudio e nipo-
te del socio Roberto

Gruppo di Volvera - Socio Spaliviero Attilio
Banda Musicale - Paolo Buttigliero nonno dei musici Ylenia e 

William, Cav. Nicola Bordignon cofondatore della banda ANA
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Gocce di… rugiada

Pro “Tranta Sold”
GRUPPI	 MOTIVO	  IMPORTO

ROLETTO	 Il Gruppo	  50,00 
CAMPIGLIONE F.	 Socio Alessandro GASCA	  20,00 
PRAROSTINO	 Socio Dario AVONDETTO	  6,00 
S.GERMANO PRAMOLLO	 Socio Adelio GOGGI	  9,00 
S.GERMANO PRAMOLLO	 Socio Eugenio FOSSAT	  11,00 
		  In ricordo dei vecchi Alpini	  20,00 
PINEROLO	 Socio Giuseppe BOCCO	  26,00 
PINEROLO	 Socio Bruno GIORDANENGO	  5,00 
VIGONE	 Socio Giuseppe COSTANTINO in memoria del fratello Piero	  50,00 
PRALI	 Socio Elmo PEYROT e signora per i 55° anniversario di matrimonio	  25,00 
PERRERO	 Socio Luciano PEYROT e signora Rosa MASSEL  

	 per il 50° anniversario di matrimonio	  20,00 
LUSERNA S.G.	 Socio Giovanni BIMA in occasione del 60° anniversario di matrimonio	  25,00 
CANTALUPA	 Aggr. Anna Marina MARTINA	  10,00 
S.PIETRO VAL LEMINA	 Il Gruppo	  5,00 
RIVA DI PINEROLO	 Socio Franco SALVAI per la laurea in scienze della comunicazione  

	 della figlia Claudia	 20,00 

Pro Banda
GRUPPI	 MOTIVO	  IMPORTO

PINEROLO	 Socio Bruno GIORDANENGO	  5,00 
PRALI	 Socio Elmo PEYROT e signora per i 55° anniversario di matrimonio	  25,00

Pro “Protezione Civile”
GRUPPI	 MOTIVO	  IMPORTO

ANGROGNA	 In memoria dello zio Italo PONS la famiglia di Franco GAY	 50,00
PRALI	 Socio Elmo PEYROT e signora per i 55° anniversario di matrimonio	  25,00
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LE NOSTRE MANIFESTAZIONI

NAZIONALI 
3 settembre – Pellegrinaggio Monte Tomba
10 – settembre – Pellegrinaggio Monte Pasubio
10 – settembre – Pellegrinaggio Monte Bernadia
10 – settembre – 45° Camp. Naz. marcia regol. mont. a Giaveno Valgioie
16-17 settembre – Raduno 3° Raggruppamento in Val del Chiampo
22 settembre – San Maurizio Patrono degli Alpini
30 settembre – Camp. Naz. tiro a segno (pistola e carabina) a Verona
1 ottobre – Pellegrinaggio al Sacrario Caduti d’Oltremare a Bari
7-8 ottobre – Raduno 1° Raggruppamento a Saluzzo
8 – ottobre – Festa Madonna del Don a Mestre
14-15 ottobre – Raduno 2° Raggruppamento a Salsomaggiore
22 ottobre – Camp. Naz. corsa in montagna a Moriago (Valdobbiadene)
10 dicembre – Tradizionale S. Messa nel Duomo di Milano

SEZIONALI 
7 settembre – Consiglio Direttivo Sezionale
14 ottobre – S. Messa e Concerto Cori a San Maurizio
21 ottobre – Congresso Capi Gruppo
7 novembre – Consegna materiale Tranta Sold
16 novembre – Consiglio Direttivo Sezionale (esterno)
25 novembre – Concerto Banda Musicale A.N.A. per S. Cecilia
25 novembre – Banco Alimentare
16 dicembre – Auguri natalizi presso la sede sezionale

DI GRUPPO 

SETTEMBRE
2 – Castagnole P.te – Cena sotto le stelle
3 – Pinerolo Città – Cervasca, Santuario incontro con i reduci
3 – Prali – gara a bocce del gruppo
17 – Pinerolo Città – Cervasca, Santuario S. Messa e processione
17 – S. Secondo di Pinerolo – Festa d’autunno
17 – Angrogna – Polentata in località Vaccera
19 – San Germano Chisone-Pramollo – Grigliata in sede
23 – Bricherasio – 85° di fondazione, concerto Banda A.N.A. Pinerolo
23 – Pinerolo Città – Gara a bocce annuale
23/24 – Volvera – Rievocazione battaglia della Marsaglia
24 – Prali - Fiera

OTTOBRE
1 – Porte – Polentata chiusura manifestazioni
4 – Volvera – Fiaccolata alla Croce Baroni
9 – Perosa Argentina – Rassegna zootecnica
14 – Pinasca – Festa della birra
15 – Perrero – Pranzo sociale
17 – Pinerolo Città – Cervasca – Chiusura Santuario
22 – S. Secondo di Pinerolo – Chiusura festeggiamenti con polenta
26 – Pinerolo Città – Cimitero di Pinerolo, visita ai Soci andati avanti
29 – Buriasco – Commemorazione 4 Novembre



Una Bandiera, una Nazione, un Popolo


